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Sventato il piano di un delitto Br 
ROMA — La Diges romana ha casualmente sventata un plano dallo Or por ucci­
derà il direttore di un carcore dal Sud. Ad un posto di blocco natia capitalo sono 
slati Infatti arrastatl — lori — duo aie rappisti, Renàta Bruschi o Roborto Galloni; 
nascondevano la piantina con orari a spostamenti della vittima scelto. Fermato 
anche un cugino di Roberto Galloni, Emilio Dominchl, in un appartamento dov'è 
stata trovata un'arma con la matrUooia limata. IN CRONACA 
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Il giudizio del filosofo dopo la marcia di Assisi 

Bobbio: tragica scalata 
che la gente può fermare 
E' importante resistenza di un'opinione pubblica che manifesta le sue angosce e la 
sua volontà - Un mondo diverso rispetto alla marcia del 1961, ma la paura resta 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Norberto ©obbio è esau­
sto ma non vuole rifiutarsi di parla* 
ve, di commentare « a caldo » questa 
marcia imponente, da folla stermina­
ta e variopinta; i canti e gli slogans; 
la fatica dei 25 chilometri percorsi 
per la pace, per ila ragione, per la 
vita. -

.« E' importante — dice Bobbio — 
importante, importante, che ci sia 
un'opinione pubblica che manifesta 
le sue angosce, i suoi timori, la sua 
volontà. Io ho già vissuto abbastanza, 
6ono vecchio, ma i giovani no, hanno 
il diritto di sperare. U dovere. Gli 
umbri erano tanti, ma anche gli altri 
erano tanti, e così diversi, al di là 
degli schieramenti, al di là dei par­
titi, al di là delle egemonie. Io penso 
questo: che si tratta di un movimen­
to serio, che va preso sul serio per­
chè parla di cose serie ». 

Bobbio c'era anche nel.'61, alla 
prima marcia, accanto a Capitini, a 

Danilo Dolci, ad Alleata, a tanti al-. 
tri. E oggi? 

«Un mondo diverso. Ma la paura 
resta, In questi venti anni i rapporti 
internazionali sono peggiorati. Le ar­
mi atomiche, si disse e si scrisse nel 
'68, non debbono proliferare; ma 
oggi i paesi che ne hanno o che sono 
m grado di fabbricarne sono almeno 
una dozzina. I Salt 1 e 2 sono fermi 
La politica di tensione è una minac­
cia che incombe sul futuro dell'urna. 
«ita: Non può andare avanti cosi, 

• anche se i potenti non lo dicono. Ma 
la loro è una togica diversa... ». 

Osservo che non sono soltanto ì 
« potenti » della terra a minimizza-^ 
re, ma anche alcune forze politiche 
di casa nostra mostrano di non attri­
buire grande valore all'impegno, alla 
mobilitazione di massa. Forse perchè 
non vedono cosi minacciosi i pericoli 
per la pace? 

Risponde: «Il politico spesso am­
bisce a presentarsi come un lealista, 
uno che mantiene la calma, che non 

si abbandona alle emozioni. Ma io 
che non sono un politico, che non ho 
alcun potere politico, dico ai politici 
che probabilmente sbagliano. La cor­
sa al riarmo deve cessare, se no va 
a finire male per tutti Al politico 
realista bisogna contrapporre l'idea­
lismo dell'uomo che ragiona sulle 
cose, che guarda più lontano, che si 
sforza di essere chiaroveggente. Non 
voglio fare il .pedagogo nei confronti 
dei politici, ma penso che chi più fa 
politica a breve scadenza vive nel 
quotidiano e nelle sue leggi, e tende 
a rimuovere ciò che non vi rientra ». 

iNon c'è, evidentemente, un solo 
modo di intendere l'impegno politico 
quotidiano. Ma questa riflessione non 
contiene una considerazione amara 
e tutto sommato negativa della po­
litica, o almeno di una certa prassi 
politica? Significa che il poeta, il 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

Un'avanguardia di decine di 
migliaia di persone, quanti 
erano siati, il 13 settembre, 
i manifestanti contro Haig a 
Berlino ovest, e quanti era­
no, domenica, ì partecipanti 
alla marcia ira Perugia e As­
sisi, un esercito di milioni, 
quanti sono in Olanda, nel 
Belgio, nella Germania fede­
rale e in «Uri paesi d'Europa, 
i cittadini che hanno firmato 
appelli e petizioni contro gli 
m euromissili » e contro la 
bomba N, sono in grado di 
rimescolare le carte della po­
litica internazionale? La ri­
sposta che sentiamo di poter 
dare, 6enza retorica né trion­
falismi, è: 6Ì, Anche le mar­
ce degli anni cinquanta, vi­
nate da una visione unilate­
rale che oggi respingiamo, lo 
furono. E lo fu il movimento 
impetuoso, multiforme, ribel­
le a qualsiasi ipotesi di ege­
monia altrui perché nutrite 

n fatto nuovo è 
questo slancio che 
scuote l'Europa 

di ragioni politiche e morali 
vive in latti gli uomini, che 
nella seconda metà dei ses­
santa rovesciò le certezze del­
l'America di Johnson e* con­
tribuì, imponendo la fine del­
l'avventura di guerra nel Viet­
nam, ad aprire nel mondo 
possibilità inedite, malaugu­
ratamente non colle. 

Il nuovo movimento — sor­
to da pochi mesi e cresciuto 
in modo impressionante nelle 
ultime settimane — le cui 
voci abbiamo ascoltato nei 
giorni scorsi a Perugia e sot­
to le cui bandiere abbiamo 

marciato ieri l'altro fino alla 
rocca di Assisi, ci è parso, 
come i precedenti, generoso, 
portatore di uno straordina­
rio patrimonio di civiltà e di 
passione, ma anche diverso 
e ricco di nuove, originali ri­
sorse. Dunque, potenzialmen­
te più forte. E più forte pro­
prio perché, insieme con un 
senso di profonda delusione, 
di insofferenza e di rabbia 
per il bilancio fallimentare 
degli sforzi di pace esercitati 
nell'arco dei tre ultimi de­
cenni e per l'ingigantirsi, del­
le minacce che pesano sul­

l'umanità, confluiscono in es­
so i risultali di una sórta di 
meditazione collettiva sulle 
esperienze del passalo, con i 
loro tratti positivi, vincenti, 
e le loro debolezze, le acqui­
sizioni di altri movimenti di 
riscatto di questi anni, a 
cominciare da quello per 1* 
emancipazione femminile, una 
volontà recisa, militante, di 
rottura con qualsiasi condi­
zionamento derivante dall'esi­
stente — le politiche dei go­
verni e dei partiti, come ta­
li — e, al tempo stesso, la 
ricerca di un superamento 
delle vecchie contraddizioni 
sul terreno del pluralismo. 

L'istanza che rìsuona più 
forte e più chiara è, lo ab­
biamo già notato, il rifiuto 
di lasciare alle due maggio-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) 

La decisione rinviata per i l clima di tensione. S'è sciolto il KOR 

Il congresso vota oggi suirautogestione 
Prevale la linea moderata di Solidarnosc? 

Ieri sera 
secondo colloquio 

Haig-Gromiko 
NEW YORK — Il segretario 
di Stato Americano Alexan­
der Haig e il ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro-
niiko si sono Incontrati per 
la seconda volta, nella tarda 
serate di ieri a New York. 
Nella loro prima riunione di 
mercoledì scorso. Haig e 
Gromiko avevano concordato 
la date di inizio delle trat­
tative bilaterali per la limi­
tazione delle armi nucleari 
In Europa al 30 novembre 
prossimo a Ginevra. Nell'in­
contro di ieri sera i due mi­
nistri degli Esteri hanno di­
scusso l'agenda del colloqui 
«fi Ginevra. 

Dal nostro inviato 
DANZICA - I delegati al 
pruno congresso nazionale di 
Solidarnosc hanno sospeso ieri 
il dibattito sull'autogestione 
dei lavoratori nelle aziende 
ala luce della recente legge 
approvata daHa Dieta su una 
proposta di compromesso fat­
te propria dalla presidenza 
nazionale del sindacato. For­
malmente la sospensione è 
stata motivata daHa necessi­
tà di dare tempo alla com­
missione per le mozioni e ri­
soluzioni di elaborare) uno o 
più progetti di documenti ca­
paci di sintetizzare le contra­
stenti opinioni espresse e di 
raccogliere quindi la più lar­
ga maggioranza possibile. Ma 
è da presumere che gii stes­
si delegati abbiano voluto una 
pausa per evitare che una 
decisione che avrà un peso 

determinante per l'attività di 
Solidarnosc e per il futuro 
della Polonia venisse adot­
tata in una atmosfera domi­
nata più dalle emozioni che 
da una valutazione pacata e 
oggettiva della questione. 

I progetti di documenti pre­
sentati ieri sera in prima let­
tura erano due. Il più impor­
tante esprime una accettazio­
ne di principio della legge 
accompagnata da precise ri­
chieste per la sua applica­
zione e dalla riserva di pro­
muovere. se necessario, so­
stanziali emendamenti. D se­
condo documento critica il 
coraportamevito della presi­
denza. ma non la sconfessa. 

La giornata di lunedi, che 
aveva visto succedersi alla 
tribuna degli oratori decine 
di delegati, tra i quali i più 
noti dirigenti del tinti trMfr 

come Lech Walesa, il suo vi­
ce e concorrente Andrzej 
Gwiazda. KaroJ Modselewski 
e l'ultra radicale Zbjgniew 
Rulewski, si era chiusa in 
un dima di grande confusio­
ne. I delegati avevano volu­
to ascoltare ì responsabili del­
le trattative condotte con le 
competenti commissioni della 
Dieta, nella cui sede era ma­
turato il compromesso sulla 
nomina e la revoca dei di­
rettori. avevano chiamato al 
microfono Jacefc Kuron. l'espo­
nente del KOR. il quale, in 
quanto « consigliere » non 
aveva il diritto di prendere 
la parola, e altri cconsigue-
ri t e infine avevano ultimato 
ai membri della presidenza 
che non avevano partecipato 

Romolo Coccavóle 
(Seguo in ultima pagint) 

Dibattito alla Camera con solo un sottosegretario 

Affare P2 : Spadolini 
bloccato dalle pressioni 

della maggioranza? 
Strìngenti interrogativi delle opposizioni sull'inchiesta a carico dei funzionari, 
su indagini affidate a uomini della loggia, su ufficiali non ancora allontanati 

Ieri la Camera si è occupata 
del punto a cui è giunta la 
questione P2, cioè la più com­
plessa e patologica manifesta­
zione di inquinamento, corru­
zione e degenerazione anti­
costituzionale che abbia mai 
investito ia ipolitica, gli appa­
rati pubblici, gli interessi 
consolidati; uno scandalo che 
— non lo si dimentichi — pro­
vocò appena pochi mesi fa le 
dimissioni di un governo. Il 
Parlamento ha cosi compiuto 
un suo dovere di controllo, 
sospinto dalla preoccupazione 
di uno sfilacciamento, di un 
insabbiamento della promessa 
opera di pulizia. 

Questa preoccupazione, do* 
pò la seduta di ieri, resta 
intatta non essendo riuscito 
H governo a rassicurare nes­
suno che il bisturi sia stato 
o stia per essere affondato in 
ogni direzione necessaria. E' 
evidente che in ciò si , è 
espressa ia difficoltà in cui 
è stato posto Spadolini dal 
fatto che i due maggiori par­
titi di governo hanno adottato 
nelle proprie file una linea 
assolutoria dei loro pianisti, 
per non dire del PSDl che, 
attraverso il suo segretàrio e 
molti suoi esponenti, ha cer­
cato di trasformare le com-
promissione con la P2 addirit­
tura m un titolo di merito e 
in un segno di « libertà ». 
; Là cosa non /infra qui. 
Non solo per. la nostra vigi* 
lonza, per l'opera di magi­
strati onèsti e leali e 'per lo 
sdegno indomabile degli ita­
liani puliti. Afa perché — se 
ne può essere certi — conti­
nueranno a esplòdere i bub* 
boni accumulati nel torbido 
intreccio occulto, i ricatti, 
le vendette, le chiamate di 
correo. Per cui è dtretutto 
ingenuo da parte di certi par­
titi pensare di cavarsela con 
una tattica mimmizzatrice e 
insabbiatrice. Lo abbiamo vi­
sto in questi giorni con le 
rivelazioni secondo cui un uo­
mo della P2 avrebbe chiesto 
e ottenuto dal banchiere Cal­
vi finanziamenti, a scopo di 
protezione, per il PSl. 

Questo partito ha emesso 
una prima smentita. E* giu­
sto prenderne atto e noi lo 
facciamo. Nel contempo non 
si può non notare che tanto 
U banchiere a cui sono sta­
te . attribuite le rivelazioni, 
quanto U magistrato che le 
avrebbe raccolte non hanno 
né smentito né corretto quan­
to rivelato. Intanto — però — 
u» uomo che era negli elen­
chi Ói Celli è stato eletta 
presidente della Regione Li­
guria, e un altro assessore 
alla Regione Lazio. 

Cosa deve pensare la gen­
te? Che quando si dice ego-
vernabUità* s'intende impu­
nità? Uà questo è fango 
gettato suua credibilità del­
la democrazia e delle sue 
istituzioni. Per impedirlo non 
c'è che un mezzo, certo non 
indolore: portare tutto alla 
luce, subito e sinceramente. 
e colpire senza reticenza.-* -

JUENTRE lasciamo ca-
*WM aere nel berrettuccio 
che ci viene porto con 
mas» tremante la nostra 

da duecento lire, U po­
vero mendicante, seduto 
sui gradini della cattedra-
te, le spalle ricoperte da 
su frusto scialle, la faccia 
gnosi sfigurata da un bar­
bone incolto, mormora un 
m grazie* che pare un sin-
gntozso. All'improvviso, ci 
pare di riconoscerlo e lut. 
accòrtosene, non mostra 
difficoltà alcuna a con-

• fessure fi suo essere: «Si 
*— ci dice — sono proprio 
io, Vavvocato Pietro Set­
te. presidente deU'IMl, e 
lei aura letto sui giornali, 
domenica, che io ho in­
viato fin dall'otto set-
Umbre una lettera 'al 
presidente del consiglio, 
chiedendo Verogazkma ur­
gente, urgentissima, di 
fondi contenti per URI, 
pena il disastroso crollo 
dell'ente « di tutu le im­
prese che ad esso fanno 
capo». 

« afe i fuatidktmi — ne 
^awm^a^oì^fuwani^^ Orr/vav vO**aO 

ROMA — Giovanni Spadolini 
ha deluso la Camera inviando 
il suo sottosegretario — Fran­
cesco Compagna — a rispon­
dere alle 54 interpellanze e in­
terrogazioni sulla questione 
della P2. La « diserzione > del 
capo Idei governo è stata il 
punto di partenza della grande 
parte degli interventi che han­
no aperto la seduta di ieri (la 
replica del rappresentante del 
governo è attesa per oggi, in­
sieme alla conclusione dei di­
battito). 

Ma ieri a non esser presen­
te non era soltanto SI gover­
no: e latitante» è risultata la 
intera maggioranza. Peggio: 
del pugno di deputati del pen­
tapartito presente in aula tre 
compaiono nelle liste geUia-
ne: Pasquale Bandiera repub­
blicano. Vito Napoli democri­
stiano, Costantino Belluscio so­
cialdemocratico, che ha tenu­
to a sottolineare di essere sta­
to e autorizzato a prendere la 
parola dal mio gruppo». A 
questo scenario faceva da con­

traltare la presenza nella tri­
buna degli ospiti del gran 
maestro del Grande Oriente 
d'Italia, l'ex generale Battelli. 

«L'assenza del presidente 
del Consiglio — ha esordito il 
compagno Alberto Cecchi» in­
tervenendo a nome del grup­
po comunista — è una rispo­
sta allarmante alle inquietu­
dini diffuse anche in quest'au­
la per la piega che gli eventi 
stanno prendendo». «Si com­
prende — ha detto con eviden­
te ironia Eliseo (Milani, del 
PdUP — ia mancata presen­
za in quest'aula di Spadolini, 
del presidente cioè di un go­
verno sostenuto da partiti che 
hanno già assolto o stanno per 
assolvere i propri esponenti 
coinvolti nella vicenda», > 

« Sarebbe assai deludente — 
ha insistito Stefano Rodotà, 
della Sinistra indipendente — 
se la tensione morale che ha 
sorretto il capo del governo 
venisse meno proprio nel mo­
mento in cui la vicenda della 
loggia massonica approda in 

Parlamento». E Bassànini, 
della sifiistra socialista, ha ri­
cordata» Spadolini che il suo 
governo» è nato proprio sull'on­
da deUi'esplodere della que­
stione inorale e che provocò 
« grande soddisfazione » il fat­
to che a programma di que­
sto esecutivo avesse al pri­
mo posto proprio l'emergenza 
morale.'Quel che è certo — è 
ancora Bassànini che parla — 
è che']e inerzie e le omertà 
dei paitìtà non giustificheran­
no comportamenti insabbiato­
ri del fwvemo. 

FraiKrcsco Compagna dovrà 
dunque itìspondere oggi a una 
pioggia <£ preoccupati inter­
rogativi. -Innanzitutto: che fi­
ne hanno fatto le inchieste 
nunistetriaH sugli aderenti alla 
P2 inseriti negli gangli dello 
Stato? IA circolare di Spado­
lini che sollecitava quelle in­
chieste ;si è già trasformata 

Giuseppe F. Mennella 
(Segu«i In ultima pagina) 

Napolitano 
candidato 

per la 
presidenza 
del gruppo 
comunista 

alla Camera 
Lunedì il CC 
La Direzione del PCI e 

la Commissione elettorale 
nominata dal gruppo della 
Camera hanno concordato 
di proporre all'assemblea 
dei deputati comunisti la 
candidatura del compagno 
Giorgio Napolitano per 
l'incarico di presidente del 
gruppo. 

L'assemblea dei deputa­
ti si riunirà domani. 

* • • 
Il Comitato Centrale e 

la Commissione Centrale 
di Controllo sono convoca­
ti per lunedi 5 ottobre al­
le ore 17. I lavori prose­
guiranno nei giorni 6-7. 
• Ordine del giorno: 1) Le 

proposte del PCI per la 
pace e lo sviluppo nel 
mondo. Relatore: Romano 
Ledda. 2) Orientamenti 
per la preparazione dei 
congressi regionali. 3) Va­
rie. 
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La nuova politica economica USA provoca tempesta sili mercati 

Giornata di drammatici ribassi 
nelle Borse di tutto il mondo 

A Tokio —4%, a Londra —3,63%, a Zurìgo —2,24%, a Francoforte —2% - Rea-
gan chiede al Fondo monetario di negare cirediti ai paesi in via di sviluppo 

Da oggi aumenta il ticket 
sulle medicine. Da giovedì 

rincarano poste e aerei 
Da oggi dovremo pagare il nuovo ticket sui medici­
nali. maggiorato in seguito ai e tagli» sulla spesa pub­
blica decisi dal governo. Ecco alcuni esempi delle no­
vità: 30» lire di ticket per ogni medicinale il cui prez­
zo non supera le 1.000 lire, 3.000 lire per una medicina 
che costà 10.000 lire. Dal 1. ottobre, intanto, saranno più 
care anche lettere, telegrammi e tariffe aeree. 

NOTIZIE ALLE PAGINE 2 E é 

Detenuto morto accoltellato 
e due feriti in una rissa 

nel carcere di Poggioreale 
Uh morto e due feriti gravi sono il bSancio di una vio­
lentissima rissa scoppiata ieri nel carcere napoletano 
di Poggioreale. La vittima è Salvatore Vaniate di 24 
anni. La lite è esplosa durante l'ora d'aria: due gruppi 
di detenuti si sono fronteggiati. Le guardie non si sono 
rese conto di quanto stava avvenendo, sono intervenute 
quando ormai era troppo tardi. Varriale giaceva privo 
di vita, ferito da numerose coltellate. Accanto al suo 
corpo sono stati ritrovati tre coltelli a serramanico. 

A PAGINA 5 

ROMA — Giornata di dram­
matici ribassi nelle Borse del­
le prin^pali piazze finanzia* 
rie. Laltarsa di Tokio ha per­
so il 4&. quella di Londra il 
3,63%, SZurigo fl 2,24%, Fran-
coforte 3 2%. Notizie simili 
vengono! da Sidney. Parigi. 
Hong Exjdg. La borsa di New 
York, messa sull'avviso da 
pronostwci di disastro, ha vis­
suto ieri la «giornata della 
difesa 3:: una nuova discesa. 
dopo un mese di ribassi a-
vrebbetsìgTttfìcato per società 
anche Ai livello mondiale en­
trare iu zana di pericolo. In 
alcune Ibccse i ribassi di set* 
tembrestfK» ormai attorno al 
20 per cento. 

.Queste cifre, prese a sé, di­
cono poooo al pubblico italia­
no. abituato ai saliscendi pre­
cipitosi. <e quasi sempre poco 
chiaramente motivati, della 
borsa & Milano (ieri in lieve 
ribasso! I. Dietro queste cifre 
sta unii svalutazione per de­
cine di nugnaia di miliardi 
dei capitali investiti nelle im­
prese. Si vendono i titoli del­
le più {Srandi imprese del 
mondo, rappresentativi degli 
investònientì e della produzio-

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Sottoscrizione 
al 90%: 
raccolti 

15 miliardi 
e 421 milioni 

ROMA — Ad un mas* dal­
la chiusura della cam­
pagna par la stampa co­
munista tono stati sotto­
scritti 15 miliardi 4» mi­
lioni 166 mila 860 lira, 
pari ad oltre il 90 per 
cento dell'obbiettivo fi* 
naie. Reggio Emilia, che 
è in tasta alla gradua­
toria delle federazioni 
provinciali, ha già ver­
sato 915 milioni. 

Questa settimana alle 
26 federazioni che ave­
vano già raggiunto H 
100% dell'obbiettivo si so­
no 'aggiunta quatte di 
Campobasso. Vanesia. Ca­
gliari, Tarante, Trieste e 
Varese. Il Molise, l'Emi­
lia Romagna e la Valle 
d'Aosta sono le 
eh* hanno già 
largamente 
A pagina 4 pubMkhieme 
l'elenco delle cifre vena­
te dalla 

^» 

elogio dei poveri mendicanti 
hanno aggiunto, non so 
se per maliziosa ostilità o 
per involontaria dimenti­
canza, che noi per primi,* 
supremi esponenti ~ del-
Ttstituto e deBe sottesa 
collegate, e direttori vari 
e funzionari d'alto rango, 
abbiamo voluto dare per­
sonalmente, come io sto 
facendo, tesempio ruivx-
riandò ai nostri emolu­
menti. Da anni e anni fi 
complesso IRl registrava 
perdite catastrofiche. Era 
giusto che un numerosis­
simo gruppo di priviie-
giati, a vario titolo e a 
vari livelli (naturalmente 
sempre i più alti), segui­
tasse a percepire stipendi 
favolosi, diarie da na­
babbi, godendo favori di 
ognL tipo e finisse con 
rincassare pensioni e U-
auidazioni astronomiche, 
spesso ammontanti a cifre 
che, non esagero, si pote­
vano indicare in miliardi? 
Ed era giusto che non si 
sfruttassero fino al UmiU 
estremo competerne che 
venivano lasciata inopero­
se, effondo una pletora 
di autorevoli nullafacenti. 

strapagati e strarive-
riti?*. 

, «Cosi — ha concluso 
Tavvocato SetU con voce 
emozionata ma ferma — 
d sterno datti: "Comin­
ciamo da noi". Non ba­
sterà, naturalmente. Ma 

. principiamo coi dare lo. 
esempio. Perchè/non deb­
bono essere salvati per 
primi i lavoratori delle 
nostre fàbbriche? Se oc­
correrà sacrificarli, do­
vranno essere sacrificati 
per ultimi e intanto noi, 
senso stipendi e senza 
particolari favori, andre­
mo a chiedere Telemo-
sina. Forse saremo anche 
pia utUL La vede, signore, 
quella povera donna seda­
te « teewdJcere sui gru* 
dm della chiesa di 
fronte? F B presidenu 
dtlTAlfa Massaeesi, tra­
vestito ds stnaaru. a il 

braccio altri non è che U 
cruxutnoon. De MkhaUs, 
ministro delle Partecipa­
zioni steteti. Non te rico­
nosce dai riccioli?». 

e * 

Le confessioni di un americano 

Così rubavo opere 
d'arte in Italia» 

Dal rostro corrispondente 
NEW TORK — Thomas Ho-
ving. ea-direttore del Metropo­
litan nuusevcn of arts, uno dei 
più ricchi e prestigiosi musei 
dei monte, ha rivelato che un 
preziosa bassorilievo marmo­
reo giii rubate da una chie­
sa fiorentina fu da lui « clan-
destbuménte e ^lecitamente » 
trasportate negli Stati Uniti. 
via Svaserà. La rivelazione. 
desunaUi a suscitare scanda­
lo nel imando deila cultura e 
(sì spera) a. auQecitare una 
ìnudatìTT* del eterno italiano 
per fl rerarpero decaperà d'ar­
te traini****, è apparsa ieri 
mattimi sulla prima pagina 
del New York Ttmes nel re­
secante ia ejdfffims del li­
bro che to stesso Hevteg ha 
scrìtto |per rivelare i 
che. ce» 41 

massima autorità del «Met», 
usava per acquisire epere 
d'arte in Europa, quando era 
uno dei curatori del museo. 
Questa impresa fu compiuta 
nel 1963 e oggi H bassorilie­
vo trafugato si trova ai Ckt-
sters. una defie mBeiioni di 
arte medievale europea 
mata in un edificio 
dal cMet>. 

Nel libro, che apparirà 
fine di ottobre e che 
rivelazioni e %. 
scandalo internanona] 
vrebbero contritaàre a 
re come un best sette 
ving racconta etiche che, ap­
profittando deU'aasenja dei 
e îacdiani, aperse una testé) 
vetro al museo del Bafgnla. 

Armilo Coppola 
(SGQUO in uftiflw posino) 
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